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DIREZIONE GENERALE PER LA DIPLOMAZIA PUBBLICA E CULTURALE  

 

UNITÁ DI ANALISI, PROGRAMMAZIONE, STATISTICA E 

DOCUMENTAZIONE STORICA  

 

 

 

LA CAPO DELL’UNITÁ 

 
 

VISTO il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440 recante “Nuove disposizioni sull’amministrazione del patrimonio 

e sulla contabilità generale dello Stato”;  

VISTO il R.D. 23 maggio 1924, n. 827 recante il “Regolamento per l’amministrazione del patrimonio e per 

la contabilità generale dello Stato”; 

VISTO il D.P.R. 5 gennaio 1967, n. 18 e ss.mm.ii. recante lo “Ordinamento dell’Amministrazione degli 

Affari Esteri”; 

VISTO il D.P.R. 30 giugno 1972 n. 748 e ss.mm.ii. recante “Disciplina delle funzioni dirigenziali nelle 

Amministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento autonomo”; 

VISTA la legge 5 agosto 1978, n. 468, e ss.mm.ii. recante “Riforma di alcune norme di contabilità generale 

dello Stato in materia di bilancio”; 

VISTO il D.P.R. 20 aprile 1994, n. 367 e ss.mm.ii. con il quale è stato approvato il “Regolamento recante 

semplificazione e accelerazione delle procedure di spesa e contabili”; 

VISTI gli artt. 16 e 17 del D. Lgs. n. 165/2001 recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e ss.mm.ii.; 

VISTA la legge 27 dicembre 2006, n. 296 recante disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 

pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2007); 

VISTO il D. Lgs. n. 81/2008 recante “Testo Unico per la sicurezza del lavoro”; 

VISTA la legge di contabilità e finanza pubblica n. 196 del 31 dicembre 2009 e ss.mm.ii.; 

VISTO il D.P.R. 19 maggio 2010 n. 95 recante “Riorganizzazione del Ministero degli Affari Esteri, a norma 

dell’art. 74 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla L. 6 agosto 

2008 n. 133; 

VISTO il D.M. n. 2060 dell’11 ottobre 2010 recante la disciplina delle articolazioni interne degli Uffici di 

livello dirigenziale generale istituiti presso l’Amministrazione Centrale del Ministero degli Affari 

Esteri con il D.P.R. del 19 maggio 2010 n. 95; 



VISTO l’art. 7 del D. Lgs. n. 123/2011 recante “Riforma dei controlli di regolarità amministrativa e 

contabile e potenziamento dell’attività di analisi e valutazione della spesa, a norma dell’art. 49 della 

L. 31 dicembre 2009, n. 196”; 

VISTA la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante disposizioni per la prevenzione e la repressione della 

corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione; 

VISTO il D. Lgs. 14 marzo 2013, n. 33, recante “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 

pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”;  

VISTO il D.L. 24 aprile 2014, n. 66 recante “Misure urgenti per la competitività e la giustizia sociale, 

convertito con modificazioni dalla L. n. 89 del 23 giugno 2014”; 

VISTO il D.P.R. 29 dicembre 2016 n. 260 “Regolamento di attuazione dell’articolo 20 della Legge 11 

agosto 2014 n. 125, nonché altre modifiche all’organizzazione e ai posti di funzione di livello 

dirigenziale del Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale;  

VISTO il D.M. 3 febbraio 2017 n. 233 recante “Disciplina delle articolazioni interne, distinte in unità e 

uffici, delle strutture di primo livello dell’amministrazione centrale; 

VISTO il D.P.R. n. 211 del 19 novembre 2021 con il quale è stato emanato il regolamento recante 

modifiche ai regolamenti di cui ai decreti del Presidente della Repubblica 19 maggio 2010 n. 95 e 1 

febbraio 2010 n. 54, in particolare l’art. 1, co. 1 lett. c) p. 2 (“alla lettera d), dopo il numero 6) è 

inserito il seguente: «6-bis) Direzione generale per la diplomazia pubblica e culturale»; 

VISTO il Decreto del Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale del 17 dicembre 

2021, n. 1202/2753, registrato alla Corte dei Conti il 29 dicembre 2021, reg. n. 3079, che, a seguito 

della revisione delle strutture di livello dirigenziale generale disposta dal D.P.R. succitato, disciplina 

le articolazioni interne delle strutture di primo livello dell’Amministrazione tra cui quelle della 

Direzione Generale per la Diplomazia pubblica e culturale; 

VISTO il D.lgs. 31 marzo 2023, n. 36 “Codice dei contratti pubblici” emanato in attuazione dell’articolo 

1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici; 

VISTO in particolare l’art. 15, co. 1 del D.Lgs. 36/2023 ai sensi del quale “Nel primo atto di avvio 

dell’intervento pubblico da realizzare mediante un contratto le stazioni appaltanti e gli enti 

concedenti nominano nell’interesse proprio o di altre amministrazioni un responsabile unico del 

progetto (RUP) per le fasi di programmazione, progettazione, affidamento e per l’esecuzione di 

ciascuna procedura soggetta al codice”; 

VISTO l’art. 17, co. 1 ai sensi del quale “Prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti 

pubblici le stazioni appaltanti e gli enti concedenti, con apposito atto, adottano la decisione di 

contrarre individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori 

economici e delle offerte”; 

VISTO infine l’art. 50 co. 1, lett. b) del D.lgs. 36/2023 in base al quale “la Stazione Appaltante procede 

ad affidamento diretto dei servizi e forniture di importo inferiore a 140.000 euro, anche senza 

consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di 

documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali”; 

VISTO il D.M. n. 427 del 07 marzo 2022, registrato alla Corte dei Conti il 25 marzo 2022, reg. 736, con 

decorrenza 15 marzo 2022 con il quale la Cons. d’Amb. Giuliana Del Papa è stata nominata Capo 

dell’Unità di Analisi, Programmazione, Statistica e Documentazione Storica; 



VISTO il D.P.R. n. 26 del 1 giugno 2023, registrato alla Corte dei Conti il 7 luglio 2023, reg. n. 1958, con 

il quale sono state conferite le funzioni di Direttore Generale per la Diplomazia Pubblica e Culturale 

al Ministro Plenipotenziario Alessandro De Pedys; 

VISTO il D.P.C.M. n. 163 del 25 settembre 2023, recante modifiche al regolamento di riorganizzazione 

del Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale di cui al Decreto del Presidente 

della Repubblica 19 maggio 2010, n. 95; 

CONSIDERATO che la revisione delle strutture di livello dirigenziale generale disposta dal D.P.C.M. n. 

163 del 2023 succitato rende necessario aggiornare la disciplina delle articolazioni interne delle 

medesime strutture, prevista dal decreto del Ministro degli affari esteri e della cooperazione 

internazionale 17 dicembre 2021, registrato alla Corte dei conti al n. 3079 del 29 dicembre 2021; 

VISTO il Decreto del Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale del 7 dicembre 

2023, n. 1202/3361, registrato alla Corte dei conti il 27 dicembre 2023, reg. n. 3372 e vistato 

dall’UCB che adegua le articolazioni interne alla revisione delle strutture di livello dirigenziale 

generale disposta dal succitato D.P.C.M. n. 163 del 2023; 

VISTA la legge n. 207 del 30 dicembre 2024 recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 

finanziario 2025 e bilancio pluriennale per il triennio 2025-2027 (GU Serie Generale n. 305 del 

30.12.2024 - Suppl. Ordinario n. 43); 

VISTO il decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze del 31 dicembre 2024 relativo alla 

ripartizione in capitoli delle Unità di voto parlamentare relative al bilancio di previsione dello Stato 

per l’anno finanziario 2025 e per il triennio 2025-2027 (GU Serie Generale n. 305 del 31.12.2024 - 

Suppl. Ordinario n. 44); 

VISTA la Direttiva Generale del Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale per 

l’azione amministrativa e per la gestione dei Centri di Responsabilità del MAECI per l’anno 2025, 

n. 3547 del 9 gennaio 2025, registrata alla Corte dei Conti l’11 febbraio 2025 al n. 379; 

VISTO il Decreto del Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale n. 5216/1/BIS del 

23 gennaio 2025, con il quale è stata effettuata l’assegnazione delle risorse finanziarie nonché di 

quelle umane e strumentali per quanto risultante dagli atti e dalle scritture inventariali di questa 

Amministrazione ai Dirigenti Generali titolari dei Centri di Responsabilità per l’esercizio finanziario 

2025; 

VISTO il Decreto n. 4800/01 del 3 febbraio 2025 con il quale il Direttore Generale per la Diplomazia 

Pubblica e Culturale, Min. Plen. Alessandro De Pedys, ha assegnato le risorse finanziarie, umane e 

strumentali ai Capi delle Unità e degli Uffici di livello dirigenziale della DGDP come attribuite dal 

D.M. n. 5216/1/BIS del 23 gennaio 2025, per l’esercizio finanziario 2025; 

CONSIDERATO che con il succitato D.M. il Direttore Generale ha delegato la gestione del capitolo di 

bilancio 2515 PG 2 alla Capo dell’Unità di Analisi, Programmazione, Statistica e Documentazione 

Storica - Direzione Generale per la Diplomazia Pubblica e Culturale; 

CONSIDERATO che l’Unità di Analisi, Programmazione, Statistica e Documentazione Storica, provvede 

alla custodia e all’elaborazione del materiale storico e dei fondi archivistici dell’Archivio Storico 

Diplomatico e della Biblioteca del MAECI, come da Circolare della Segreteria Generale del MAECI 

n. 1 del 24 marzo 2024; 

CONSIDERATO che tra le funzioni attribuite a questa Unità figura la valorizzazione e la fruibilità del 



patrimonio storico-archivistico e bibliotecario, nonché la promozione della ricerca storica in materia 

di relazioni internazionali e il riordino dei fondi dell’Archivio Storico Diplomatico; 

CONSIDERATO che il 23 maggio 2025 il Consiglio dell’Unione Europea ospiterà a Bruxelles una mostra 

organizzata da EUDiA (European Union Diplomatic Archives), che riunisce gli Archivi Storico-

Diplomatici dei Ministeri degli Esteri di tutti gli Stati Membri dell’Unione Europea; 

VISTO che in occasione della mostra sarà lanciato un portale web – poi accessibile dal sito istituzionale 

del Consiglio dell’UE – che raccoglierà alcuni tra i documenti più antichi e importanti sull’inizio 

delle relazioni tra i paesi dell’Unione Europea e che ciascuno degli Archivi Storici dei Paesi coinvolti 

parteciperà alla mostra con alcuni roll up, in modo da valorizzare i propri documenti e renderli 

accessibili al pubblico grazie al portale;  

CONSIDERATO che all’evento di inaugurazione del portale contribuirà anche l’Archivio Storico-

Diplomatico del MAECI attraverso l’esposizione di un roll up (formato cm 200 x 85) con alcuni 

propri documenti di grande valore storico-archivistico sull’inizio delle relazioni diplomatiche tra 

l’Italia ed altri Paesi europei, che dovrà pervenire agli Archivi del Consiglio UE entro e non oltre la 

data del 15 maggio 2025 perché venga esposto durante la mostra; 

VISTA la decisione a contrarre n. 4852/2515-2/2/2025 del 29 aprile 2025 con la quale si è dato avvio alla 

procedura di Realizzazione di un roll up a cura dell’Archivio storico diplomatico del MAECI sulla 

storia dello stabilimento delle relazioni diplomatiche tra i Paesi Membri dell’Unione Europea, da 

presentare alla mostra per l’inaugurazione del portale sulla nascita delle relazioni tra i Paesi UE, 

che avrà luogo a Bruxelles il 23 maggio 2025; 

TENUTO CONTO che, nell’ambito del progetto su descritto, si è reso necessario provvedere al trasporto 

del roll up a Bruxelles e che tale spedizione è necessaria e strumentale alla piena realizzazione della 

mostra; 

VISTO il contratto quadro n. 117993 stipulato in data 19 luglio 2022 CIG n. Z3335A396B tra la DGAI e 

la società DHL Express (Italy) s.r.l., che approva il listino prezzi per la fornitura del servizio di 

spedizione del corriere diplomatico per il periodo dal 1° ottobre 2022 al 30 settembre 2025, giusto 

D.M. n. 762 del 19 luglio 2022, registrato dalla Corte dei conti in data 28 ottobre 2022, Reg. 1 Foglio 

105; 

VISTO il D.M. n. 762 del 19 luglio 2022 con cui è stato approvato il citato contratto nr. 117993 del 19 

luglio 2022; 

VISTO il D.D. n. 1196 dell’8 novembre 2022 con il quale le Direzioni Generali ed i Servizi del MAECI 

sono autorizzati ad avvalersi delle prestazioni del contratto menzionato al punto che precede alle 

stesse condizioni della DGAI - Ufficio V, con imputazioni dei costi sui relativi capitoli di spesa; 

CONSIDERATO che alla luce di tale contratto DHL Express (Italy) S.r.l. è l’unico operatore economico 

autorizzato ad effettuare spedizioni tramite corriere diplomatico per conto del MAECI; 

INDIVIDUATO dunque nella Società DHL EXPRESS (ITALY) SRL con sede legale in Via 

Lombardia, 2/A, 20068 Milano, P.I. e C.F. 04209680158 l’unico operatore economico idoneo 

all’invio del materiale richiesto, in virtù di quanto su esposto; 

VISTO l’Appunto informatico protocollo n. 81683 del 12.05.2025 di questa Unità che richiede a DGAI 

Uff. V l’autorizzazione all’uso del corriere diplomatico straordinario indirizzato alla Rappresentanza 

permanente presso l’Unione Europea a Bruxelles; 



VISTO l’Appunto informatico protocollo n. 0083355 del 14.05.2025 di DGAI Uff. V che autorizza 

l’uso del corriere diplomatico straordinario richiesto, con spese a carico dell’ufficio richiedente; 

VISTA l’e-mail del 14 giugno 2024 con la quale viene confermata l’avvenuta spedizione del collo alla 

Rappresentanza UE a Bruxelles, n. spedizione 4711726191; 

ATTESO che il costo complessivo stimato per i servizi in premessa è pari a Euro 97,60 (novantasette/60) – 

di cui Euro 80,00 di netto oltre IVA, come da preventivo ricevuto da DHL; 

CONSIDERATO che, facendo seguito alla variazione compensativa per cassa e competenza, di cui al 

DMC n. 521621 del 19.03.2025, registrato alla Corte dei Conti al n. 251 del 19.03.2025, sul capitolo 

di bilancio 2515 - Piano Gestionale 2 - esistono per l’esercizio finanziario in corso adeguate 

disponibilità; 

CONSIDERATO che a norma dell’art. 23, co. 1 ter e dell’art. 34, co. 2 della Legge 196/2009, così come 

novellato dal D.lgs. 93/2016, art. 3 commi 7,8,9, si è provveduto ad inserire nell’apposita piattaforma 

informatica il relativo piano finanziario dei pagamenti “cronoprogramma”; 

VISTO il CIG n. Z3335A396B; 

 

D I S P O N E  

 

1 – Di avviare ai sensi dell’art. 17, co. 1 e 2, e dell’art. 18, co. 1 del D. Lgs. n. 36/2023 una procedura per 

l’affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 co. 1, lett. b) del D. Lgs. 36/2023 del Servizio di spedizione alla 

Rappresentanza UE a Bruxelles (corriere diplomatico straordinario) di un roll up a cura dell’Archivio 

storico diplomatico del MAECI sulla storia dello stabilimento delle relazioni diplomatiche tra i Paesi 

Membri dell’Unione Europea, da presentare alla mostra per l’inaugurazione del portale sulla nascita delle 

relazioni tra i Paesi UE, che avrà luogo a Bruxelles il 23 maggio 2025 a DHL EXPRESS (ITALY) SRL 

con sede legale in Via Lombardia, 2/A, 20068 Milano, P.I. e C.F. 04209680158 in base al contratto 

quadro n. 117993 stipulato in data 19 luglio 2022 CIG n. Z3335A396B tra la DGAI e la società DHL 

Express (Italy) s.r.l., che approva il listino prezzi per la fornitura del servizio di spedizione del corriere 

diplomatico per il periodo dal 1° ottobre 2022 al 30 settembre 2025, giusto D.M. n. 762 del 19 luglio 2022, 

registrato dalla Corte dei conti in data 28 ottobre 2022, Reg. 1 Foglio 105; 

2 – Che la spesa graverà sul capitolo 2515 PG. 2, per un importo complessivo di Euro 97,60 

(novantasette/60), di cui Euro 80,00 (ottanta/00) di netto + Euro 17,60 (diciassette/60) di IVA ai sensi di 

legge;  

3 – Di nominare – ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 15 del D.lgs. n. 36/2023 – quale responsabile unico 

del progetto – il Cons. Leg. Alessandro Costa – Vicario dell’Unità di Analisi, Programmazione, Statistica 

e Documentazione storica della Direzione Generale per la Diplomazia Pubblica e Culturale del MAECI.  

4 – Di individuare quali clausole negoziali essenziali quelle contenute nel documento di stipula e nella 

documentazione ad esso allegata. In particolare: 

a. L’operatore economico dovrà sottostare a tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari 

come previsti dall’art. 3, Legge 13 agosto 2010, n. 136. A tal fine, si impegnano a rendere 

noto il conto corrente bancario o postale dedicato di cui all’art. 3 della L. 136/10, inclusi i 

nominativi e il Codice Fiscale dei soggetti delegati a operare sul conto. Restano in ogni caso 

ferme le disposizioni sanzionatorie previste dall’art. 6 della Legge 13 agosto 2010, n. 136; 



b. L’operatore economico dovrà essere in possesso dei requisiti di carattere generale previsti 

dagli artt. 94 e ss del D. Lgs. 36/2023; 

c. Il pagamento avverrà su presentazione di fattura elettronica, accertata la regolare esecuzione 

della fornitura, entro 30 giorni dalla presentazione della stessa; 

5 – Di procedere alla pubblicazione del presente provvedimento sul sito web istituzionale del Ministero 

degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale, al fine di garantire il rispetto degli obblighi di 

pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni, in 

applicazione delle disposizioni di cui al decreto legislativo n. 33 del 2013 e ss.mm.ii.  

 

 

  LA CAPO DELL’UNITÁ 

Min. Plen. Giuliana Del Papa 
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